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Abstract 

Jacques Bainville (1879-1936) è stato uno dei più brillanti storici-pubblicisti francesi della 

prima metà del Novecento. Seguace e amico di Charles Maurras, da subito militò nell’Action 

Française e ne divenne uno dei principali analisti e commentatori di politica internazionale. 

Come storico, si interrogò a lungo sui rapporti di lungo periodo fra Francia e Germania sul 

piano politico e culturale. Con questo retroterra, pubblicò nel 1920 il volume   Les 

Conséquences Politiques de la Paix, una delle più acute (pur nella sua totale unilateralità) fra le 

analisi della pace di Versailles, con pagine che sono sembrate profetiche nel prevederne la 

fragilità e nell’individuare le tensioni insormontabili del nuovo assetto europeo. 

 


